
IN ITALIA 

Farmoplant 
Per il Tar 
bisogna 
ricominciare 
• n ROMA. Per l'impianto 
Farmoplant di Massa Carrara, 
•bocciato' dal referendum 
popolare c o m e Industria in
quinante e •bloccato» d a 
un'ordinanza del sindaco, lut
to e da ritare. Questo il succo 
della sentenza del Tar di Fi
renze, emanata ieri In via defi
nitiva, che impugna II provve
dimento del sindaco e sostie
ne che la richiesta della Fai-
moplant di continuare la pro
duzione di pesticidi del tipo 
Rogor, va nuovamente analiz
zala da parte delle autorità co
munali sulla base delle attuali 
condizioni tecnologiche pre
senti nell'azienda, Una deci
sione, quella del giudici di Fi
renze, che si basa sulle con
clusioni del rapporto della 
commissione del ministero 
dell'Ambiente e sulle Indica
zioni della legge Seveso, re
centemente emanata. 

Immediata la reazione della 
Lega Ambiente. «Alla luce del 
nuovi elementi scaturiti dalla 
semenza - ha dichiaralo Re
nai* Ingrao, segretaria dell'as-
soclazione - Il sindaco può 
ora confermare II divieto alla 
produzione di Rogor, giudica
to Incompatibile dalla com
missione interministeriale», 
Oli ambientagli presenteran
n o oggi, insieme con deputati 
Verdi, e della Sinistra Indlpen-
dente e sindacalisti I risultati 
di una ricerca sulle alternative 
economiche e occupazionali 
Mila zona di Massa Carrara. 

Dopo la sentenza di Bologna 
Parla il presidente della Corte 
«Abbiamo deciso serenamente 
difendendo l'immagine della città» 

Le polemiche di alcuni giornali 
I mandanti restano nell'ombra? 
«Celli e gli altri 
non erano imputati per strage» 

«Nell'istnittoria c'era tutto» 
Il giorno dopo, a palazzo Baciocchi, i commenti 
sulla sentenza del processo per la strage del 2 
agosto sì mescolano a quelli sui titoli di alcuni 
grandi giornali nazionali. Il clima è sereno, tutt'al-
tro che polemico. Il presidente della Corte, Mario 
Antonacci, rimanda alla lettura delle motivazioni, 
che dovrebbero essere depositate a gennaio, ma 
puntualizza alcuni punti. 
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arai MARCUCCI 
B B BOLOGNA. Nessuna so
sta d o p o i 18 giorni di camera 
di consiglio. A 24 ore dalla let
tura della sentenza che con
danna Fioravanti, Mambro, 
Fachlni e Picciafuoco per la 
strage di Bologna; e Celli, Pa
zienza, Musumeci e Belmonte 
per avere depistalo le indagini 
sul massacri?, Il presidente 
della Corte Mario Antonacci e 
Il giudice Alberto Albiani s o n o 
di nuovo al lavoro nel loro uf
ficio. Alcuni quotidiani non 
hanno risparmiato titoli e 
commenti ad effetto sulla loro 
decisione. C'è chi sostiene 
l'incongruenza tra l'assoluzio
ne con formula dubitativa di 
Paolo Signore!» dall'accusa di 
associazione eversiva e la sua 
condanna a 12 anni per banda 

armala. Altri invece sparano a 
nove colonne un drammatico: 
«Bologna: strage, ma senza 
mandanti». Nel panorama del
la slampa nazionale non man
ca, naturalmente, l'ormai clas
s ico «teorema», termine riferi
to all'impianto accusatorio 
del processo per strage. 

Antonacci e Albiani, rice
vono con molta cortesia i cro
nisti, ma evitano- le polemi
che . Per una spiegazione della 
sentenza rimandano alle mo
tivazioni, la cui stesura richie
derà alcuni mesi di lavoro. Per 
quanto riguarda i ruoli svolti 
dalle quattro persone condan
nate per strage, Il presidente 
Antonacci spiega che «la 
grande strada è quella aperta 
dall'ordinanza di rinvio a giu

dizio». 
E l'esistenza di una banda 

armata che progettò ed esegui 
la strage è davvero incompati
bile c o n le assoluzioni con 
formula dubitativa per il reato 
di associazione eversiva? An
che su questo argomento An
tonacci è molto sintetico e si 
limita a una constatazione di 
carattere logico: «Una strage 
come quella di Bologna -
spiega - non sarebbe stata 
possibile senza una banda ar
mala». 

Stesso tipo di argomenta
zione per quanto riguarda i 
mandami. Stando all'interpre
tazione data da alcuni quoti
diani, le assoluzioni per insuf
ficienza di prove di Celli, Pa
zienza, Musumeci e Belmonte 
dal reato di associazione ever
siva e la loro condanna, per 
calunnia significherebbe che 
non esistono mandanti della 
strage. «I mandanti - spiega 
Antonacci - non ci sono nel 
capo di Imputazione. Se Geli! 
e gli altri fossero stali accusati 
di essere I mandanti, l'accusa 
per loro sarebbe stala quella 
di concorso in strage». 

Messi questi puntini sulle 
«1», I magistrati accettano di 
parlare anche dei sedici mesi 

Il presidente deiia Corte d'Assise n a n o Amorucci, a sinistra, e il pm Libero Mancino 

del processo, delle polemiche 
che hanno punteggiato alcu
ne fasi della lunga Istruttoria 
dibattimentale, dei tentativi 
più o meno pressanti di scre
ditare la magistratura bolo
gnese, in sintonia c o n la ri
chiesta (subito respinta) di 
trasferimento ad aitra s ede 
del processo. «Per quanto ci 
riguarda - commenta s e c c o 
Antonacci - abbiamo avuto 
fin dall'inizio l'idea* di fare 1 
giudici c o m e bisogna farlo, di

fendendo in questo modo 
l'immagine di questa città». E 
per quanto riguarda la lunga 
camera di consiglio, aggiunge 
Antonacci, «non abbiamo mai 
avuto frena di arrivare a una 
decisione. Abbiamo dedicalo 
a ogni punto della sentenza il 
tempo che meritava». 

Su giudizi fortemente ridut
tivi espressi da parte della 
stampa a proposito della sen
tenza, è intervenuto anche I' 
avvocato Giuseppe Giampao

lo, difensore di parte civile: 
•Abbiamo contribuito a fare 
accertare che ufficiali felloni, 
assieme al capo della Pi" ed a 
Pazienza, massone affarista e 
agente per conto di servizi 
esteri, hanno tramato contro 
lo Stalo repubblicano: a que
sto punto Interessa meno, o 
interessa solo i giuristi, accer
tare s e c iò Integri il reato di 
associazione eversiva e la ca
lunnia, o solo la calunnia. Il 
tatto storico è ormai chiaro», 

Sentenza 
A Bologna 
espulso 
esponente msi 
§m BOLOGNA. L'avvocato 
Marcantonio Bezlcheri difen
sore di Pechini e Picciafuoco 
(entrambi condannati all'er
gastolo per la strage alla sta
zione) e consigliere provincia
le del Msi e stato dapprima 
«censurato» e quindi espulso 
durame la sedula di ieri, dedi
cata al commento della sen
tenza. L'esponente missino £ 
stato allontanato dagli agenti 
della Digos di Bologna. 

Il presidente della Provin
cia Giuseppe Petruzzelli 
aprendo i lavori aveva tra l'al
tro aflermato: «La sentenza 
consente di individuare con 
certezza la matrice politica 
della strage, l'ambiente In cui 
è maturata, le finalità destabi
lizzanti che si proponeva. Gli 
stragisti erano fascisti, la stra
ge tu voluta realizzata dal ter
rorismo nero». Un giudizio 
condiviso dagli altri gruppi 
presemi in consiglio. Quando 
è toccato al Msi ha preso la 
parola Bezlcheri che si è sca
glialo contro la sentenza e 
contro I giudici. Poi, quando 
Mauro Zani segretario comu
nista a Bologna e consigliere 
ha iniziato il suo intervento, 
l'esponete missino ha provo
calo per ben tre volle l'inter
ruzione dei lavori. Il presiden
te a quel punto ha avvertito le 
autorità di polizia. Gli agenti, 
della Digos, dopo inutili tenta
tivi di convincere Bezicheri a 
desistere l'hanno caricato a 
forza ed espulso. 

Camorra 
Assolto 
il boss 
Cutolo 
• i NAPOLI. Il «boss» della 
camorra Ralfaele Cutolo è sta
to assolto per insufficienza di 
prove al processo (con diciot
to imputati) per dodici omici
di avvenuti a Napoli e provin
cia all'Inizio degli anni Ottanta 
e attribuii! a vari esponenti 
della «Nuova camorra orga
nizzata». Per Cutolo, imputato 
di essere il mandante dell'o
micidio di due avversari del 
«clan», il pubblico ministero 
aveva chiesto l'ergastolo. I 

giudici della quarta sezione 
ella Corte d'assise (presiden

te Roberto D'Alello) - che 
hanno emesso la sentenza sta
mattina, dopo cinque giorni di 
camera di consiglio - hanno 
inflitto l'ergastolo a Davide 
Sorrentino, Vincenzo Durac
elo e Ciro Nocerlno; ventlsel 
anni di reclusione a Vincenzo 
Romano, Carmine Argentato, 
Ciro dardi, Pietro Di Dato e 
Ciro Gentile DI U v a ; ventitre 
anni al latitante Pasquale 
Scotti; tre anni a Ciro Aprea e 
un anno e otto mesi a Bernar
dino Formicola. ) «pentiti» Lui
gi Riccio e Mario Incarnato 
sono stali condannati a tren-
t'anni di reclusione ciascuno, 
mentre all'altro «pentito», Ma
rio Strazzeri, sono stali infilili 
quindici anni. Oltre a Cutolo, 
la Corte ha assolta per insuffi
cienza di prove Armando Na
poletano, Ernesto D'Alessan
dro e Giuseppe Schisa. Gli 
omicidi avvennero nell'ambi
to della lotta tra organlzzazio» 
ni rivali per il contrullo delle 
attività illecite. Nella circo
stanza, furono uccise anche 
tre persone per errore, 

Passo CgU 
Aereo per 
i marinai 
della Piave 
• I ROMA, Intervento della 
Cali per 124 membri dell'e
quipaggio della Piave bloc
cali a U s a i Con un tele
gramma al responsabile de
gli affari economici del mi
nistero degli Interni la Cgil 
chiede di Intervenire in me
rito alla vicenda della porta-
container Piave del Uoyd 
triestino, bloccala da un 
mese* nel porto di Ugos, in 
Nigeria. 

124 marinai e 11 coman-
' dante tono in ostaggio dei 

militari nigeriani e bordo 
della neve e non possono 
nemmeno scendere « terra. 
La Cgll chiede che II gover
no italiano «dia, con urgen
za al governa nigeriano, le 
massime garanzie per la 
giusta e riparatrice soluzio
ne della vertenza e nel con
tempo esiga che i marittimi 
della Pieve possano essere 
rimpatriati». _ _ 

Inietti - afferma la Cgll -
ilo .scendalo del* commer
cio clandestino di rifiuti evi
denzia le responsabilità del
le Imprese coinvolte, re-
spoiisabllìtà accresciute 

.dalle misure di ritorsione 
, tei confronti dei lavoratori 

italiani che i paesi danneg
giali spesso assumono». Se 
le pratiche del dissequestro 
al dovessero prolungare, la 
Cali chiede che II governo 
Italiano metta a .disposizio
ne dell'equipaggio una nave 
con la quale rientrare in Ita-

Ruffolo 

Decreto 
per impattò 
ambientale 

Per un nulla osta dato a Novelli 

M ROMA. Il governo è Ina-
demplente e il ministro del-
f Ambiente corre ai ripari. Ieri 
Ruttalo ha predisposto un 

Euovo decreto che possa con-
entire, in via transitoria, l'ap

plicazione delle norme comu-
. n inne sulla valutazione di Im
patto ambientale (Via), Il de
creto dovrebbe anche per» 
mettere di applicare, olire al 
Via, un e lenco di opere che 
Incidono in maniera rilevante 
sul territorio e sull'ambiente. 
Ruffolo ha anche predisposto 
Uh nuovo disegno di legge, 
che verrà sottoposto all'ap
provazione del governo e suc
cessivamente del Parlamento, 
che recepisce Integralmente 
la direttiva comunitaria e pre
figura una vera e propria legge 
quadro che fissa le competen
z e dello Stalo e delle Regioni 
per quanto riguarda le analisi 
e gli accertamenti degli effetti 
che le opere avranno sull'am
biente. 

Giudice querela Vassalli 
«Mi ha diffamato» 
«Il ministro Giuliano Vassalli mi ha diffamato». Con 
questa motivazione, il giudice istruttore torinese 
Sebastiano Sorbetto ha sporto querela contro il 
titolare del dicastero della Giustizia. Nel marzo 
scorso Vassalli aveva concesso all'on. Diego No
velli l'autorizzazione a citare in giudizio il magistra
to per le pesanti affermazioni da lui fatte net con
fronti dell'ex sindaco di Torino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I B TORINO, IldolI.Sorbello. 
attore di diverse Inchieste sul
le pubbliche amministrazioni, 
da tempo al centro dell'atten
zione anche per la lunga «que
relle» c o n Con. Novelli, ha de
ciso di sferrare il contrattac
c o . E questa volta l'obiettivo è 
ancora più in alto: e il ministro 
della Giustizia Vassalli al quale 
Il magistrato vuole addirittura 
chiedere i danni «riservandosi 
la costituzione di parte civile 
nel processo che sì aprirà». 

Vediamo di riepilogare l'In
tricata vicenda. La procedura 
di causa civile era stata avviata 
da Novelli un anno la, a segui
to di un'Intervista a «Epoca» in 
cui il dott, Sorbello rincarava 
alcune gratuite considerazioni 
pel confronti del parlamenta
re comunista, già contenuto 
nella sentenza di rinvio a giu
dizio che aveva concluso l'In
dagine, sul «semafori Intelli
genti». Nella sentenza ir magi
strato tirava in ballo Novelli 
c o m e rientrante in «un'area di 
sospetto». «Non l'ho sentito -

aveva poi sostenuto - perché 
la sua deposizione sarebbe ri
sultata inattendibile». E anco
ra: «Se fossi ammalato di pro
tagonismo, a Novelli una c o 
municazione giudiziaria l'a
vrei mandata». 

L'ex sindaco presentava 
due denunce alla commissio
n e disciplinare del Cam (il pri
m o prohunciament assolveva 
Sorbello per soli 5 voti contro 
4 ) e inoltrava una querela per 
diffamazione a mezzo slam
pa, archiviata d o p che Sorbel
lo si era presentato sponta
neamente al magistrato inqui
rente dichiarando che nell'in
tervista il suo pensiero era ri
sultato distorto. 

Tre mesi e mezzo ora sono, 
però, il ministro Vassalli, in 
base alla vecchia normativa 
sulla responsabilità civile del 
giudice che esigeva il «placet» 
ministeriale, autorizzava l'al
tra causa, quella civile, pro
mossa da Novelli. Nel decreto 
ministeriale si rilevava che 
«l'esame della posizione del-

l'on. Novelli appare del tutto 
gratuito e non giustificato nel
la sentenza di rinvio a giudi
zio» del dott. Sorbello. «Le 
espressioni adoperate dal 
dott. Sorbello - rilevava anco
ra il ministro - appaiono nel 
loro oggettivo significato e nel 
contesto del provvedimento 
giurisdizionale,potenzialmen
te lesive dell'onorabilità del-
l'on, Novelli e in quanto tali 
idonee a far ritenere la confi-
gurabllità, nel c a s o in specie, 
del dolo». 

Nella sua querela alla Pro
cura di Roma, il dott. Sorbel
lo, rappresentato dall'aw. Ba-
delllno, sostiene di non essere 
disposto ad accettare II richia
m o del decreto al dolo, Allar
ma il magistrato torinese: «So
n o stato accusato dal ministro 
di aver offeso dolosamente la 
reputazione di Novelli, accusa 
già esclusa dal Cam e dal giu
dici di Verona e d in contrasto, 
per giunta, con quanto lo stes
s o Vassalli aveva sostenuto 
nel ricorso in Cassazione, poi 
caduto, contro hrsentenza del 
Cam». A suo parere, l'accusa 
di dolo non avrebbe potuto 
essere formulata perchè nel 
ricorso si parlava unicamente 
di un «comportamento colpo
so», La querela per diffama
zione contro il mlnltro rimette 
all'autorità giudiziaria «la valu
tazione in ordine alla sussi
stenza anche del reato di falso 
Ideologico in atto pubblico». 

D P.CB. 

Una settimana dopo il no del Tar 

Il Csm ritenta: 
Melisi va trasferito 
Melisi di nuovo sotto accusa. Per la seconda volta il 
Csm ha proposto il trasferimento d'ufficio del magi
strato. Dieci giorni fa il Tar aveva annullato il primo 
provvedimento discliplinare e ieri la prima commis
sione ha esaminato un secondo esposto contro Infen
si. E la denuncia di Staiti di Cuddia (Msi): ha registrato 
un colloquio con il magistrato che accusa i superiori 
di voler insabbiare l'inchiesta sulla vendita della Sme. 

ras ROMA. Il Cam torna al
l'attacco. Una settimana 
dopo il no del Tar del Lazio 
al trasferimento d'ufficio 
del sostituto procuratore 
Luciano mietisi, la prima 
commissione dell'organo di 
autogoverno della magistra
tura ha nuovamente propo
sto Il trasferimento per il di- • 
scusso magistrato. La com
missione ritiene che mietisi 
non possa più svolgere II 
•suo lavoro con la necessa
ria credibilità. Questa volta 
al centro del provvedimen
to disciplinare c'è la denun
cia di un parlamentare mis
sino, Staiti di Cuddia, se
condo il quale Inlelisi 
avrebbe accusato i vertici 
delia procura di Roma di 
volere insabbiare l'inchiesta 
sul caso Sme, , 

Dopo essere stato per an
ni uno dei magistrali più in 
vista della procura di Roma 
(ha diretto indagini delica
tissime e di primo piano, dal 
baso Moro alla Sir dì Rovel
li) Infelisi sembra destinato 
ad uscire di scena. Negli an-

Uomo 89, così bello così gay 
m FIRENZE. Firenze ha fatto 
di più. Negli stand di L'Altro 
Uomo l'imposizione* gay è 
pressoché totale, dichiarata, 
quasi arrogante. Essa distrug
ge completamente gli spazi di 
sopravvivenza (almeno nel 
campo di una certa moda-gio
vane) per tutti i non diversi, in 
un crudo g ioco di specchi vo
lutamente rovesciato. Cosi 
che, a sentirsi «a disagio» non 
dovrebbero più essere «loro», 
gli omosessuali, ma «gli altri», 
quelli per cosi dire «normali» 
o eterosessuali. 

Capi del resto bellissimi, 
ironici e sin troppo sapienti 
nella loro estenuata vena fem
minea: camicie impalpabili 
col collo In piedi, pizzi ai pol
si, perline alla scollatura, Im
preziosite da ricami, a-|our, 
trafori, anche da una allusiva 
rosa rossa dipinta sul lato del 
cuore. 

Collezione dopo collezio
ne, sland dopo sland, «piace
rebbero tanto alle donne» an
notiamo sul nostro taccuino, a 
dopo tutto è un complimento. 

Che bel ragazzo gay. Trionfa infatti a Pitti Uomo 88 
la moda omosex, una tendenza che perentoria
mente ha posto il suo timbro sull'intera tre giorni 
fiorentina. Una tendenza, del resto, già ben marca
ta nelle collezioni maschili presentate qualche 
giorno fa a Milano, dove ha fatto la sua apparizio
ne, peraltro non troppo improvvisa, un uomo tene
ro-rosa, dandy, ambiguo, da «fine del macho». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALOERONI 

Ecco meravigliosi completi di 
lino immacolato, pantalone 
arioso tipo zuava, camiciotto 
alla russa allacciato davanti, 
bluson di insuperabile non-
chalance; e c c o «gemelli» tri
cot di straordinario puro coto
ne traforato, molle cardigan 
su maglieta girocollo; gilet 
bianchissimo degno di Ferrè, 
striminzito su camicia di acrili
c o traslucido; fazzoletloni a 
pois traboccanti dai taschini, 
caschi coloniali, cinturoni dal
le sfavillanti fibbie enormi, 
bracciali alti 20 centimetri 
tempestali di pietre dure, 
eclatanti portafogli viola... 

Scarpe con le ghette, saha
riane addolcite da larghe spal
le spioventi, borsaiino di pa
glia lucida, mocassini bicolo
ri, maglie da «Lassù qualcuno 
mi ama», marinai vestiti c o m e 
il Querelle di Fassblnder, mol
to candido sparatissimo bian
c o , molto nero Integrale, mi-
ses come costumi teatrali: 
davvero questo Pitti Uomo 
non è incline alle mezze misu
re. Cosi sembrano persino 
stonali i classici abiti gngi, i sia 
pur bellissimi completi di Bor
saiino o Piattelli, irrimediabi-
lemte spiazzati da queste «di
vine» magliette di seta profila

te di oro, da questi insolenti 
maglioncini che portano im
presso su una intera, manica 
l'invitante motto «Luxurius». -

Primavera-estate 89 foriera, 
dunque - per questo strano ti
p o d'uomo c h e sembra a un 
punto di transizione - «un c o 
lore che rimanda agli anni 40 
e d alla polvere di consumati 
prosceni: si va dal grezzo, al 
ruggine, al coloniale, al nero»; 
di «voglia di c o s e che brillano 
un po'»; foriera persino di «ri
cordi della casa del popolo, 
forme ruvide in tessuti lavati 
lavati lavati, tino ai pallori pol
verosi del rosati e dei verdoli
ni, comunque con un tocco di 
rosso»; anche «di color corda, 
dolcemente accostati al verde 
del Tamigi». 

E foriera, per l'ex guerriero, 
l'ex dominatore sesso fotte, 
ad esempio, di quella nuova 
microflora studiata apposta 
per lui, morbida morbida c o 
me la pelle di un neonato e 
non a caso chiamata «mano 
pesca», la mano che accarez
za... 

ni passati usci indenne d a 
una tempesta di p o l e m i c h e 
e proteste per i suoi atteg
giamenti . A procurargli tanti 
Sitai, oltre a d u n cer to gus to 

el protagonismo ( c o m e 
o s s e r v ò di recente proprio 
il Csm) a n c h e l'abitudine di 
occuparsi dei casi di mag
gior rilievo «scippandoli» 
magari a magistrati specia
lizzati nel settore. 

Il primo sc ivo lone l o ha 
avuto a proposi to dell'inter
rogatorio del l 'ex leader di 
destra Stefano Delle Chiaie. 
Superlatitante d a diversi an
ni era appena rientrato a 
Fiumicino q u a n d o Luciano 
Infelisi si r e c ò a b o r d o del
l 'aereo c h e riportava in Ita
lia il fascista per interrogar
lo . Il g i o m 9 s e g u e n t e prose
guì l a chiaccherala a Rebib
bia d o v e del le , Chiaie era 
Stato rinchiuso. L'iniziativa 
n o n fu b e n vista d a tutti i 
magistrati c h e alla procura 
di R o m a si o c c u p a v a n o 
d' inchieste nel le quali c o m 
pariva Delle Chiaie. La vi
c e n d a dell'interrogatorio 

susci tò tante proteste c h e il 
c a s o finì sul tavolo della 
c o m m i s s i o n e disciplinare 
del Csm. D o p o mesi e mesi 
di discussioni rinvìi e s p o 
stamenti l'8 genna io s c o r s o 
il Csm v o t ò il trasferimento 
de l magistrato alle procura 
dell'Aquila. Inlelisi n o n si è 
dato per vinto: ha fatto ap
pel lo al Tar del Lazio c h e ha 
prima s o s p e s o poi annulla
t o il provvedimento. 

S'è rinfocolata cosi la po 
lemica tra il Csm e il Tar c h e 
d a diverso t e m p o ormai si 
sovrappone regolarmente 
all 'operato degli altri giudi
ci . Il t empismo c o n il quale 
il Csm ha nuovamente pro
p o s t o il trasferimento di In
felisi fa pensare a d una indi
retta po lemica contro il Tar. 
La nuova proposta di trasfe
rimento in o g n i c a s o sarà 
presentata al plenum In set
tembre. CU ordini del gior
n o prima del la pausa estiva 
s o n o infatti già complet i . 

L'inchiesta fu sollevata 
dal parlamentare miss ino 
Staiti di Cuddia in una c o n 
ferenza stampa. S e c o n d o la 
sua testimonianza Infelisi gli 
rivelò di avere ricevuto 
pressioni perché l'inchiesta 
fosse insabbiata. Il co l lo 
quio tra il parlamentare e il 
magistrato sarebbe stato 
a n c h e registrato d a Staiti 
c h e ha fornito a n c h e i nastri 
del co l loquio . DC.CA. 

Aeronautica militare 
Da qui al 1998 
investimenti 
per 32mila miliardi 
M ROMA. Quest'anno l'Ae
ronautica militare spenderà 
per il proprio ammoderna
mento 1.811 miliardi di lire 
con Un incremento apparente 
del 2,3 per cento e una ndu-
zione del 2-3 per cento in ter
mini reali rispetto al 1987. A 
questa cifra vanno aggiunti 
115 miliardi in ricerca e svi
luppo. Per i prossimi dieci an
ni, per i soli investimenti in 
materiali e servizi, l'Aeronau
tica avrà bisogno di 32mila 
miliardi di cui 1 Imita dovran
no essere forniti con la futura 
legge speciale per le forze ar
male (che prevede in totale 
30mila miliardi) perché i bi
lanci ordinari non sono suffi
cienti. 

Questi dati sono stati fomiti 
ieri dall'Aeronauta militare in 
un incontro con l'Unione gior
nalisti aerospaziali (Ugai). Per 
la prima volta una forza arma
ta ha spiegato c o m e viene 

programmalo e redatto il pro
prio bilancio anche a lunghis
sima scadenza. 

Fra i programmi più impor
tanti del 1988 sono il caccia 
leggero Amx che impegnerà 
circa 800 miliardi, gli studi del 
caccia intercettore europeo 
Eia (250) , il sistema missilisti
c o antiaereo spada-aspide 
(250) , il Tornado (circa 400) , 
l'acquisto di quattro quadri
getti Boeing 707 da trasforma
re In cisterne volanti (olire 60 
miliardo. 

Per gli l imi la miliardi che 
mancano ai suoi bilanci 1989-
'98 l'Aeronautica è realistica
mente tranquilla, ha detto il 
gen. Gianboriolo Parisi, re
sponsabile dell'ufficio pro
grammazione generale e pia
nificazione bilancio, perché 
coprono le esigenze della di
tesa aerea, essenziali per l'in
tero strumento della dilesa ita
liana cosi come è concepito 
finora. 

Pilar è spirata ieri 
Centinaia di zingari 
a Torino per i funerali 
della loro «regina» 
a TORINO. Pilar Demetrios, 
47 anni, la «Regina» dei noma
di Rom, è morta ieri mattina 
alle 12,45 all'ospedale «Marti
ni», dove era ricoverata da pa
recchi giorni. La donna, colpi
ta da un tumore giunto ormai 
alla fase terminale. Partita da 
Madrid, Pilar era diretta a Ro
ma, dove con ogni probabilità 
sarebbe stata Ja protagonista 
della grande festa durante la 
quale I nomadi Rom «consa
crano» la loro regina, quando 
il marito, Benito Demetrios, e 
gli altri componenti della nu
merosa famiglia (Pilar aveva 9 
figli e altrettante sorelle) era
no stali costretti a farla ricove

rare. Da quel momento, deci
ne e decine di altri nomadi si 
sono aggiunti al nucleo fami
liare, per stare vicini alla «Re
gina» In agonia. L'arrivo in 
massa ha causato alcuni pro
blemi sia in ospedale, dove 
durante l'orario di visita si ve ' 
rificava un notevole affolla-
mento, sia fuori, e il sindaco 
della città, Maria "Magnani 
Nova, ha conces so uno ! Spe
ciale permesso di sosta nel 
parco della Pellerina fino a 
quando la situazione non fos
se chiarita. Ora i nomadi Rom 
(quasi tutti di origine spagno
la) si preparano ai lunghi ritua
li funebri tipici della loro tradi
zione. 

ItaliaRadio 
Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 18.30. 
Ore 7 Rassegna stampa con Stefano Marroni di Repubblica, 
.-._ « i . . A — . . •_ _....«- F j5g F r a n c e s c o e p j n o R 

Blaso-Ore 9 La terra pjù amata. In studio 
ne 
Ore 9,30 Diritto di sciopero e diritti del lavoratori. Intervista di 
Bruno Ugolini a Vittorio Foa. 
Ore 10,30 «L'Ho visto in tv» con Pier Francesco Poggi, 
Ore 11 Renato Venditti Intervista Massimo Franco, autore del 
volume «Lobby, Il Parlamento invisibile», 
Ore 11,301 servili domiciliari per gli anziani. 
Ore 15,00 La finanza pubblica. In studio il sen, Filippo Cavanutì. 
Ore 15,30 I giornali stranieri leni e commentati da C. de Veri-
court. 
Ore 16,30 «Vado in giro, vedo gente*. 
Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
FHEQUENZE IN MHK Torino 104; G*nm88.500/94.250:U*p«» 
ti* 10S.150- Milano 91: Nova» 91,350; Pavia 90,950; Como 
" *~* " ^ S O j U o o o 87.750: Mantova, Verona lOf " " * ^ 87.6CHW, .,„,_., 
va 107.750: Rovigo u u . u u v , . . .H H .v » . . » « J U . * ^ , « n » 
103.350/107; Modena 94.500; èoloc^a 87.500/94.500: »Wrma 92; 
Pisa. Lucca. Uvorno. E m ^ l 1057800; Arozzo 99.800- Siena. 

- 32.700/104.500; Ftrèruo 96.600/105.800; Pl-
" ~ ara 107.500; Perugia 

00; Ancona 105.200; Alcoli 

, , - „ . . , — _ , 5 : Patterà. Chi'ati .04,300: 
V«to_96.5Mj.NtaJao|l 86; &IW 1JM.500/I02,85Q; e dal 10 

WOShl 
Orotiato. Viterbo 92.700/104.500; Ftreruo 96.600/ 
•tota 95.800; Maaaa , Carrara 107.500: Perugia 
100.700/98.900/93.700; Tarn! 107.600; Ancona 105.200; Alcoli 

"',900/105,550; Rotato (Te) 95.800; Peacara. Chiati «04.300j 
.reato 96.500: Napoli 88; Salerno ' "*• 

luglio; Poggia 94,600; Locca 105.300; 
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Nel trigesimo della scomparsa di 

GIOVANNI PAGLIARI 
i compagni del Comitato centrale e 
della Segreterìa nazionale dell'ex 
SFI-CG1L e del SPI., Beppi Nicole!-
ti. Paolo Zucchinl, Renato Degli1 

Esposti. Giovanni Vatentlnuzzi, Bru
no Zanovello, Adriano Ferraris, An
tonio Moscie. Otello Cortellazzo, lo 
ricordano a tutti coloro che lo eb
bero al loro fianco nella lotta per il 
lavoro, la liberta e la democrazia. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 13 luglio 1988 

Ricorre oggi il 4* anniversario della 
scomparsa del compagno 

ETTORE Z0CCHI 
militante attivo del Pel sino dai pri
mi anni della fondazione. Compa
gno modesto ma sempre fortemen
te impegnato Per lunghi anni diffu
sore de t'Unità. La famiglia, nel ri
cordarlo con immutato alletto a 
tutti I compagni, sottoscrive In sua 
memoria perii suo giornale. SI as
socia nel ricordo la sezione Conca 
Zanutto. 
Milano, 13 luglio 1988 

Nel 7» anniversario della morte, ri
cordo con rimpianto e commozio
ne mia madre 

ELSA CARDAMONE 

Roma, 13 luglio 1988 

Improvvisamente e mancato 

GIUSEPPE GUIDOTTl 
padre della compagna Daniela, se
gretaria della sezione «Campegì» di 
timbrate, I compagni e il direttivo 
di sezione in Questo momento di 
dolora sono vicini a Daniela e fami
glia, I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dall'abitazione 
in via Rombon 57. 
Milano, 13 luglio 1988 

Con molto rimpianto la fistia e i 
familiari ricordano 

ALFONSO GADDA 
e sottoscrivono in sua memoria per 
tVnitii. 
Milano, 13 luglio 1988 

iiiiiiianiiisisiiiniwwiii DiniiiiiiNiunniiiianii 6 l'Unità 
Mercoledì 
13 luglio 1988 


